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d’una b a rca  qualsiasi ove posare le indolenzite m em bra, cullate 

dall’acq u a ; m a non fu possibile a lla  fine di m etterci d ’ accordo,

io e 1’ am ico Balam ace, sui partico lari della bisogna, tenendo io 

a  che avessim o spinto il canotto lungi dalla riva, lungi assai..., 

m entre il com pagno di ja t tu ra  tendeva piuttosto a che rim anes­

simo vicin i, troppo vicini alla r iv a ; sicché non se ne fece nulla! 

Si pensò in seguito di a rram p icarc i, come che sia , sul tetto  di 

qualche casa, a  ino’ di g a tti, m a poi rinunciam m o all’ audace 

im presa, e restam m o là , a.... farci bucar la pelle, come un 

crivello !

La popolazione di Pogradetz.

Il Comune di Pogradetz (1), cosi chiam ato per un vecchio 

castello che trovasi più in alto su la  m ontagna vicina, e di cui 

si distinguono ancora i ru d e ri, conta 310 case, delle quali 190 

appartengono ad Albanesi m usulm ani, 90 ad Albanesi cristiani, 

e 30 a Romeni. F ra  i m usulm ani molti àvvene che coltivano 

sentim enti di nazionalità a lb an ese(2).

Dei cristiani a lb an esi, pressoché tu tti sono grecom ani, m a 

non fanatici; molti di essi sono stati in R om ania, e conoscono 

la lingua ro m en a , alcuni poi la parlano  così bene che sarebbe 

im possibile d istinguerli fra Romeni autentici ; questi scrivono in 
rom eno g l’ indirizzi delle le tte re  che inviano in R om ania, e le 

loro donne hanno appreso il rom eno meglio dei m ariti e alla 

s tessa  guisa lo parlano.

Come, perchè costoro parlano  si co rre ttam en te  la lingua 

rom ena, specie gli abitanti della regione com presa fra  il m onte 

Tom or e le m ontagne Galicitza e M orava? Sarebbe forse troppo

(1) Pogradetz, si traduce : « sotto il castello. »

(2) P o tre i anche c itarne  i nomi ; me ne astengo per rag ion i facili 
a in tu irsi.


